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ROMA – 24 E 25 GENNAIO 2019

Linee di intervento

Linea A

Linea B

• Definizione di “progetti standard” e linee guida per la 
programmazione degli interventi in materia di riduzione del 
rischio idrogeologico e idraulico ai fini di protezione civile;

• Sviluppo di modelli di valutazione: analisi comparata dei 
modelli esistenti e individuazione degli indicatori di sintesi utili 
allo sviluppo del modello di valutazione costi/benefici 

• Predisposizione, supporto e monitoraggio dei “progetti 
standard” finalizzati alla riduzione dei rischi; 

• Affiancamento delle Regioni in merito alla corretta applicazione 
delle linee guida per la riduzione del rischio idrogeologico ed 
idraulico

Più di 270 
consegne!



Relazioni tra le linee di intervento

A)vità della Linea A

Partner responsabile

Referenti DPC

Gruppo di lavoro

Prodotti (LG, tools, 
documenti tecnici)

Input dalle altre attività

Attività della Linea B

Gruppo di lavoro

Prodo) regionali 
specifici

Referenti regionali

Obiettivi regionali

A)vità già 
implementate



Caratterizzazione dei 
Contesti Territoriali

Valutazione della 
suscettività alle 

alluvioni e alle frane

Valutazione e monitoraggio 
dell’efficacia delle misure 

non strutturali di riduzione 
del rischio >> STANDARD 

MINIMI DI RIDUZIONE DEL 
RISCHIO

Individuazione delle aree 
a minore sostenibilità del 

rischio - AMSR



Analisi dei Piani di PC



Identificazione 
obiettivi della 

valutazione

Predisposizione 
scheda di analisi

Procedura di 
valutazione

Criteri decisionali

Completezza del PPC

Valutazione dei Piani di Protezione civile

QUEST

Scheda di analisi prodo=a 
nel PON Governance

Verifica di accettabilità 
dei moduli, delle sezioni, del PPC

Completezza del PPC
rispetto alla Scheda di analisi 

valutata con la procedura QUEST



Valutazione dei PPC: risulta5 preliminari Regione 
Campania
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Catalogo eventi e 
fenomeni – raccolta di 
informazioni a livello 
locale



Linea A di intervento

Potenziamento dei sistemi di previsione e di allertamento: u2lizzo
dei radar meteo per il monitoraggio in tempo reale dei fenomeni
temporaleschi e definizione di criteri di integrazione con altre
fon2 di da2

• Utilizzo dei radar meteo per il monitoraggio in 
tempo reale dei fenomeni temporaleschi.

Obiettivo 1

• Definizione di criteri di integrazione con altre 
fonti di dati.

Obiettivo 2

Affiancamento per potenziamento delle re2 di monitoraggio meteo
idropluviometrico

• Attività di supporto ai fini del potenziamento 
delle reti di monitoraggio.

Obiettivo 1

• AHvità di affiancamento al Centro Funzionale 
MulMrischi integrato della Regione Campania

Obiettivo 2

DEFINIZIONE DI LINEE GUIDA PROCEDURE PER L’UTILIZZO 
DEI DATI RADAR METEO

Utilizzo del dato radar per il monitoraggio dei fenomeni temporaleschi

Linea B di intervento



Sviluppo e definizione di linee guida per 
l’implementazione e l’utilizzo operativo dei 

prodotti di monitoraggio radar all’interno dei 
processi dei singoli CFD

Discussione di criticità e punti di forza per 
singolo contesto regionale

Discussione e applicazione delle metodologie 
di utilizzo dei prodotti durante il monitoraggio

ATTIVITA’ A_2_2

2 revisioni totali del documento

LG suddivise in 4 sezioni :

1) Parte generale e prodotti radar disponibili presso i CF
2) Uso del dato radar e possibili integrazioni dei prodotti
3) Possibili errori di misura del dato radar
4) Possibili metodologie di trasmissione di dati e informazioni associate ai

prodotti radar



Analisi e censimento degli 
strumenti utilizzati presso il 

CFD

Back analysis dei fenomeni 
meteorologici avversi occorsi sul 

territorio della Regione Campania

Discussione e applicazione delle 
metodologie di utilizzo dei prodotti 

durante il monitoraggio

Definizione di procedure sperimentali 
per l’integrazione dato radar nel 

monitoraggio 

ATTIVITA’ B_2_1

AHvità previste in accordo con i funzionari del CFMI Regione Campania:

- back analysis e confronto dei da2 pluviometrici e dei da2 radar su even2 ritenu2 significa2vi 
a9raverso l'u2lizzo dei prodo< SRT_adj e Merging Radar + Pluviometri, verifica affidabilità 
del dato radar confrontata con i da2 di pioggia rela2vi alle interpolazioni 2po GRISO, etc.; 

- integrazione sulla pia9aforma DEWETRA del prodo9o Merging dell'aggregazione spaziale dei 
bacini associa2 alle classi di rischio II, III, IV, V come individua2 dalla DGR 299/2005; 

- supporto all'integrazione dei prodo< SRT_adj e Merging nel sistema di "precursori" 
a9ualmente in uso presso il CF e basato solamente sulle piogge pluviometriche; 



Classe
comune 3 6 12 24 48
II
III
IV
V

Scala di aggregazione temporale dei precursori puntuali adottati per le 
classi di comuni II, III, IV e V – precursori areali

Scala di aggregazione spaziale dei bacini idrografici associa@ alle classi 
di rischio II, III, IV, V così come individuate dalla D.G.R. 299/2005
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ATTIVITA’ B_2_1



Back Analysis dei fenomeni meteo intensi definiti critici dal CFMI –
17 settembre 2021

• Progressione massima tra le ore 14:00UTC e 17:00UTC
del giorno 17 settembre in cui sono state registrate
cumulate sub-orarie di 19,80mm/10’ (15:30UTC e
15:40UTC) e 20mm/10’ (15:50UTC).

• Pluviometro di Caiazzo ha registrato una quantità di
precipitazione di 91,1 mm

• Bacini maggiormente interessati: Volturno alla Foce e
Regia Agnena - Savone

Pluviometro – Caiazzo



Back Analysis dei fenomeni meteo intensi definiti critici dal CFMI –
17 settembre 2021

Merging Radar + Pluviometri aggregazione nativa – dalle 22:00 UTC del
16 settembre 2021 alle 22:00 UTC del 17 settembre 2021

Merging Radar + Pluviometri aggregata alla scala spaziale dei bacini idrografici associati alle classi
di rischio II, III, IV, V così come identificati dalla D.G.R. 299/2005 – dalle 22:00 UTC del 16 settembre
2021 alle 22:00 UTC del 17 settembre 2021



Inserimento/Lettura dato 
numerico / .geotiff merging

radar + pluviometri (dato 
grezzo radar) all’interno di 

SIT Phoenix 

Confronto con valori di 
riferimento individuati Controllo automatico 

Superamento di 
soglia/valore di riferimento

Warning automatico di 
superamento soglia

Attivazione procedure di 
allertamento per il bacino 

interessato dall’evento

PROPOSTA DI UTILIZZO E PROCEDURA DATO MERGING RADAR + PLUVIOMETRI 

Evento



GRAZIE DELL’ATTENZIONE


